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> L'inazione è tuttora lo stato predominante della 
npiatra piazza, e soltanto in principio della setti­
mana andarono venduto lih. 2400 di trame, com­
poste di lib.-1000 ^7,, d. — lib. 1000 »/»o e 

,lib. iiOO mazzaiTji reali "'/ts al prezzo di °LJ 30.50. 
..Del resto il mercato delle sete è sempre in 

'^rèdàalle stesse titubanze tì alle stesso iiiccrlczzc, 
vcausiite: dalle notizie scoraggianti cho ci pervengono 
dftl di fuori. 1-negozianti e filatoicri nostri non 
.jjàijno ancora determinarsi a sorpassare quo' lìmiti 
.«ho loro vengono iinposti dall' attuale depressiotre 
dell' articolo sulle piazzo di consumo e dagli amari 
(Jiainganni degli anni passati ; e dall' altra parte i 
•filatoci non vedono ancora la necessità di piegarsi 
,a)lo esigenze della speculazione, 
i ••• Con- tutto qaosto però non ù pare probabile 
•^nVi!pr'52?i" delle sete possano nell'attuale qàm-
pagna .andar soggetti a ribassi, di qualche rilevan­
za ; poiché se il raccolto generale d' Eiiropa, come 
•pâ ft, còilstatato, si riduce a poco più di un quarto 
di. una raccolta ordinaria, e se le vecchie rima-
riènze; èonp a quést' ora quasi tutte scomparse dai 
-mercati, ipegl'importanti acquisti che si sono, fatti 
'lifei'tnèsi'decorsi, non sappiamo, per dir vero, su 
(jjiiali buoni motivi si possano adesso fondare le 
apprensioni che già si concepiscono sul futuro an-
• (lamento delle seta. 

' Ma. rion possiamo registrar un solo affare in 
Sete'riuovo che valga la pena di venir riportato, 
por: cui i prezzi che esponiamo nel listino non sono 
che puramente nominali. 

la! ciducaziono dei bivohini è prossima al suo 
COiripinìento od anzi sì viddero già sul mercato le 
primizie di questo secondo raccolto, i cui bozzoli 
si .pagano; da austr. L. 2 : 50 a 2 : 75 e fino a 
h. 3; Dagli' avvisi che ci pervennero in questi 
ultimi'giorni dai divei-si distretti della provincia ci 
e leicito concludere, che il risultato non corrispon­
derà per nulla alle buone speranze che si avevano 
da principio' coiicepito, 

, • S' òbbei'o a provare delle perdite non poche alla 
inascita e danni non indifferenti alla terza, e quarta 
levata; per cui nel complesso non si può fare as-
sègnàndento che' su IO a 15 libbre, tutto al piti, 
per'ogni oncia inessa alla covatura. . . 

• 'Nòti possiamo a meno- di parleciparc alla com-
itlozióne .del paese, e diremo anzi di tutta la pro-
viiicia,, pei, continui arrosti di.persone che si dicono 
sospirile di reati politici. Ci, addolora, fortemente 
r idea, cho sopra denunzie di qualche malevolo o 
per -propalazioni mosso da spirito di vendetta, 
j^ossa; venir arrestato un uomo dabbene. 
; 'Noi'non intendiamo di entrare nel circuito delle 
"Autorità preposte alla tutela dell' ordine e della 
.giustizia. Q. mollo meno d'insinuare a Magistrati 
ilj abbandoqo- delle più. late loro attribuzioni ; ma se 
non e' inganniamo, ci par d'intravvodere in questi 
a f rp i r preventi vi un rigore eccessivo che perturba 
là 'faldiglie e "rèndo inquieta la popolazione. Noi 
.v.ofi-fji5im,o cho 1- uomo nelle cause pepali avesse la 
^i^sa,-libprtài cho ha, nello cause civili. Si proceda 
pure e con lutto il rigore contro chi è iniziato di 

l'eilà, ma non si allenii alla;sualihcrlà individuale 
Do tanto che non s"abbia.nio„ raggiunte le prove 
della sua colpa. Questo, cifediamo, sia il vero spi­
rito dèlio nostre leggi, e.qijèslc lo viste del Go­
verno, che ci sembra anzi itolo inclinato a render 
soddisfatta, per quanto lo può, ogni classe di per­
sone;. Siamo in tempi che agli abusi, so pur sus­
sistono, il Governo metto presto riparo.- • 

È quindi di dovere delle noslre Autorità iuuui-
cipali 0 provinciali il rapprosenlaro, al Ministero il 
vero slato delle cose, onde nella, sua inconcussa 
giustizia' voglia toglierci dalle angustie in cui siamo 
piombati, a causa di questi imprigionamenti, che 
vengono universalmente reputali iulc.mpcstivi. E so 
la Dirigenza del Municipio, • per ragione del suo 
impiegOj non trovasse opportuno di muoversi, con­
fidiamo vorrà farlo e subilo l'inclita Congregazione 
provinciale, che la sappialmo' animata delle migliori 
disppsizioni per tutelare la sicurezza dei suoi con­
cittadini. 

NÒSTRE CORRISPONDENZE 
, Londra, 15 luglio 

Vi confermiamo gii ultimi iioslri avvisi llelV 8 
•corrente e non abbiamo riotevolì cambiamenti a 
segnalarvi sulla situazione del nostro mercato- se­
rico. La calma, si ò fatta piìi inicnsa, i jirczzi 
sono nominali,. e. la domanda ò da. qualche giorno 
limitala ai più. urgenti bisogni del momento. Que­
sto stalo di coso non deve del resto sorprendere 
quando si consideri 1' elevatezza dei corsi attuali 
e la esiguità dei nostri depositi, quali non.cpn,-
seiUono ai, compratori di fare una scelta conve­
niente, qualunque sia il prezzo cho fossero disposti 
a pagare. E vero, del resto, che la stossa riserva 
dei fabbricanti nell' aumentare le loro provviste 
rende impossibile una reazione; poiché nel ritor­
nare agli; acquisti ogni qual volta io esiga 1' ese­
cuzione di qualche ordine anche di poco conto, 
vanno così a creare quella piccola domanda che 
esisto'in.giornata e che con un deposito cho non 
sorpassa le 12,000 bàlie, la maggior parte delle 
quali ha già la sua destinazione, è più che suffi­
ciente a sostenere i prezzi e arriva non di rado 
a farli anche aumentare. Per poco che le commis­
sioni della fabbrica si facciano più numerose, do­
vranno necessariamente farsi più considerevoli an­
che gli acquisti; e i nostri detentori, che si com­
pongono principalmente di speculatori, non raan-
ohoranno di trarne parlilo elevando in proporzione 
le-lóro pretese. I corsi attuali della nostra piazza 
si. reggono intanto come segue: 
Tsatlòe- terzo classiche da, S 

» quarte buone • 
Taysaam N. 3 Kahing » • 
Giappone (lottes nouias '-/i, • 

» ' color verdastro » -
Bengalo filature europee '̂ /n, ». 

Non abbiamo più quasi una sola balla di tsatlec 
ih • prima mano, e a parto qualche piccolo lotto di 
sete classiche tenute a prezzi molto elevati,'in se-
Qonda,, mano non vi ha più elio qualità molto s,cs\-
denli. Nelle giapponesi 1' assortimento è. meno in­
completo, ma lo belle qualità sono alfatto mancanti. 

La mancanza di seta disponibile sul nostro 
mercato, tiene vieppiù occupati gli animi sugli ar­
rivi in prospettiva dalla China e dal Giappoap di 
Sj3te del nuovo raccolto, ohe le- ultime notizie da 
Shanghai fanno sperare in proporzioni abbondanti, 

i Non bisogna però dimenticare che ci vogliono ah-

Uii mimoro separalo rosla soldi 10 all' Ufficio ;(lel!a..Re- < 
dtt'/.ìoiio CtìUU'mltt SttVovgjitìiio N, 127 rosFo.,— ^iiVerzionì n-
prczzì «lOdicÌBsiini —--LcUcre é ghippi o'ffron^al!." ' • ' ! 

cora duo liiiOni ' riiesi' ' prima' ' chc- ' il nuovo p'rp-
dollodi que'paesi .possa aimarc in- q\iànlità"di-
screla sul nostro mercato, per inilùìré sugli, |itt|aali 
deposili, e poi il raccbllo di cui ai fa tanto 'chiasmo 
non è ancora derinitivamonto assicurato,,'ed',.'m 
ogni modo lo si córi.sidera infine coinè superióri)."a 
quello della passala campagna; il cui'risultalo nc/n 
può mai valutarsi come una raccolta nórmàlb, 
poiché è appunto in forza dei deboli- arrivi .déì-
anno decorso, cho la nostra piazza sente ,là'riiàn-
canza dello sete a.siatlclic cho Scarsoggìarid in 'qué­
sto momento. E riguardo al Giappo'ne'siafno'.espp-
sti ad altri contrattempi che non a qtielli-sóitalrufo 
di una raccolta pili o meno cattivi: cùnj'é al s'o{Ìlci, 
non si può conlaro su quelle, produzioni,'sé'jiitfn 
dal momento che siano già in. viaggio^ Fihpra 
però non ci sono dubbi di sorte, attesoché, gli'ul­
timi avvisi ci assicurano cho lo impórta'zioni dèlta 
prossima stagione saranno ben più''itfi[ìoftaWtì"di 
quelle d^)!!'anno passalo; ma considerata la man­
canza delle vecchie rimanenze e lo scarso prodotto 
dello raccolto ih'Europa, ci pare chei per.'far fronte 
a tutti i bisogni ci vorrebbe almeno il:, doppio, lód 
allora soltanto i prezzi'attuali potuebbero,-andtir 

-soggetti a ribassi sensibih.^ ' •':• " ' ' . ' i . : ; : ! 

La ricerca pelle -sete bengalési ha' se%ro- con­
tinuato con discreta attività, di modo che:!''assor­
timento di queste provenienze rifiinaccià. di faiisi 
imperfetto come quello delle altrei ' •* 

In sete d'Italia, vecchie !o riii'orey-non! stì^bno 
affari di sorte, perchO'i.nostri compraiorb-'le con­
siderano troppo alte per poterle abbordarel; '••(•' 

31.G a S. ,31.~ 
29.9 * 29.-.-
27.- » 25.6 
34.- 1 33.6 
32.0 Jl 31.6 
32.,- » 30.-

Lione il UgUd'i 

La settimana passata fu una delle più- sterili 
in affari, e a- parte le. sete dèi Giappone .,clió -mr 
,dono ancóra di qualche domanda, tutti gli; altri 
articoli restarono depressi e trascurati. . • -, . ;, 

Il commercio dello sete, come - qualunquc^Jàlt.rq, 
per slanciarsi in operazioni che possono iaipriracrie 
un poco di movimento alla piazza, ha 'bisognp,.-(|i 
fiducia; .e questa fiducia manca afratio,'ap.pm)itp 
polla elevatezza dei prezzi ai quali si isostengpno 
ancora le sete della nuova raccolta. Nello. 4 4 0 
altualc delle cose, lo transazioni si limitano esclu­
sivamente ai bisogni oorrenti del consuino ;> é, que­
sti bisogni si ridvicono alla più stratta necessità, pre,-
cisamenle in virtù delle stesse causo che - me'dpranp 
lo slancio generale. I prezzi dello stolfe,-.sebbène 
non abbiano raggiunto, lo prppprzioi]i di..quelli dqii,̂  
materia prima, non stanno ancora in rappprló 
colle condizioni economiche ,d' Europa-; e,. quin(}i 
la calma domina la situazione o la rende própriti-
mcnle cattiva. ' .; ''" ' 

InlanlQ i nostri corsi, riflettono fedelmeut^,':l|i 
siiuaziontì e durano, fatica a sostenersi, ai.'limici 
praticali verso la fino del passato nicso,.che ai}ai 
dobbiamo annunciarvi che g'ià s'i coniincìà-"a, fa'r 
qualche concessione sulle gi'óggie, malgr-ĉ dò la'con­
statata scarsezza dpi prodotto dell'anno,,e gli'alii 
costi dello sete nuo'v'e.. ' ^ 

Si è verificato, ò vero, qualche vendila di,stoffe 
unite, e in qualunque altra època avrebbero serizii 
dubbio provocato degli acquisti in materia prima, 
perchè la fabbrica, nel timore di,, esser sorpresa 
da un subitaneo movimento nelle sete; avrebbe 
preso le .sue misure; ma. in giornata niente di 
tulio questo. I fabbricanti sono tutti decisi di at­
tenderò pazientemente 1' estremo momento in cui 
si vedono forzati di far. dello provviste,' e cohie 
questo sono di poca entità per le ragioni che 
vi abbiamo esposte qui sopra, non è da meravi­
gliarsi se i npslri corsi hanno perduta quella fer­
mezza chc avevano con tanta pena sapufo guafia-

' gnarsi in passato, ^ I ._ ' 
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Con tulio questo però, 6 opinione generale che 
il ribasso noru^ossa f^<#^'6ri^L,pjj^sswQ 
lunque sia l ^ B i r l a n ^ w e si^p'^^BbuB^p, 
fidttCazione ^^pfeo d^|J»o/i^w|l(Krappre|ii^ 
tano appDn^Pqprlo, ^|)rseJMno,*5Qo|U a l l t e , 
menti di pBttVeri'MsalàTglà 'aS'óllè itfaiutteatfé • 
queste raccolte potranno avvicinarsi noli'assieme al 
prodotto ben scarso del decorso anno: e dall'altra 
parte, ammessa per un inonienlo, ciò che ancora 
non è ben certo, Y abbondanza del raccolto alla 
China ed al Giappone, non è da supporre olio i 
negoziainti'di Shanghai o di Yokohama non sap­
piano appfofiltaré/.déì vantaggi della loro posizione, 
per temere che si' adattino a vendere a prezzi 
bassi .una merco che potranno, collocare a favore-

• >^li, (fòtidlzììini!' ; ' ' • 
i'' 01i'''utómi avvisi .da Shanghai'portano la data 
'dbl j[ftii6§gi(i;'4'depositi prano esausti, e le ven­
dite "della .'(|uind'icina non amnroiJtavano che ad una 

' tin'f̂ tìatit,iilà. di ballo, pi sérivón'ó qqllo slesso tempo 
'i;lip .le., opinioni , si accordavano nel vahilare la 
'pi-'okitoa .raccolta mpltó superiore ^ quella della 
'^àm^aina passata; ma nons jaccordaiio egualmente 
"na/precisarne ,Ì'importanza,,ohe . da taluni viene 
"catóofelajin 45; mila balle, da qualche altro in CO 
'inìla!';S)i,p,afla <àticho'di prezzi già; praticali a 390 
•lt(|é/̂ ,|eV.4éMèHangchó\\f tisatlói?, clic corrispondono 
<|a icèjtin('jl'.'a,,f 1,̂ 6' a ' Londriji, ' p,r,cpd .cqmpa-

^n|ifame^)|ej j|6s ì̂" bass^ '.:, 
'•"•'lia' rimostra ,felàgionatdra non , ha ,roglslraio nel 
'''4ór^* deife'sellinVapaJ.piiSMla «ho,, la debole cifra 
,a!^,|:rii|;:;'X6,5'0i • ooijtro , chii; 64,452, dell'aorio 
•'(iê ors"ó,̂ '_̂ ll*;epoca Slessa.. ' . ., 

'•"f «"••'• ' Milano "lìO .liuilio 
ulhìh ne, (i"< „- , ' , ' .. , . . . . • • ' . ! ' ,•• 
•';fi.(sFafS.-) fra.'.r inerzia quasi.-totale degli affari, 
!4i,ciu,è!,aggravala; .la; jìiaz'iàf in queste tratto di 
•;tóinpó,le.le nolizie.'jestere,, incerte a. disanimanti, 
sarebbe intempestivo T avventurare qualsiasi, con-
eeiilo'j^^as'.pteisanlè.situazi.onef -Tuttavia.'bisogna 
H«r.-,ét)'n\!ènirè, che;.se-inììiincotisiderala. la.-'spinta11 
•oifWfe akìftem del,, genere : senza farei.la'debila. 
eccezione agU artiéoliscorrenti, meno scarsi,:'Ogli è • ; 
.altrettanto soverchio T'attuale abbandono ..di.ogni j 
•apor*ii<JBe,';;ei?DJprEt(rigVt arliuùVi sublimi ótcìas'Slcit, 
fini, aiaqdftli .tra biieve oecorrjsfà (aUfibdice- prezzi. 
superiori, tenendo calcolo dei normali bisogni della! 
f a b ' f i ^ ^ dell"; esiguità del deposilo. 

In giornata,,per questi articoli, si dura fatica ad 
'c/tWnere'Ia 'ridu?ioìjo dr qualche lirà;''q'uindi'pp-
;6bis'sWe-'fcàditè"su<ièqdono.;,i sccó^dariì ed'i'fta?;'-• 
-iiktìii'nhvè'de, greggi 'e'-lavorali; furono' ass'óggeliaii 
da,L, 3 a•()• di ribasso. Questi' àubisconò la con-

•cM¥en%à.' 'dì alti-i surrogati, tra cui lo sete benga-' 
;fési,'''Wailtónu,le éostante.mènt'e in'prezzi più cqii-
'Venlenti.'I .itiazzanlVspòrchi e doppioriati, di cat-
'tivo tópandàggio,' non hanno mai presei)t,alQ il.'mar-
'ginV-'dc(éVenie, rispètto alle filature seguenti,' buòno 
correliti','che .vennero semjjre offerte da L. 102 a 
"105^ al childgrarartiò, nei titoli da 9' a Ì4 denari. 
" "Se'.tó pressiorte, adeà'so esercitata sul'godere, 
•dl'pÌBn'de'dà'l'̂ uaithe debole provvista avola ii)''fàb-, 
'bint;a,nqgli's'qòrsi giorni, tra breve putì es.serc esau-' 
Vita,; 'eritc^'n'àndòalle coinpiBre, verrà sorpresa dalla 
.srfàrsitó''ànonÌ3àW"che si va raaggiormenló ' spie-
:^3i)do;''\' '." y ' , '_•; . • ' , • 
•'•: L'è; véndite complessive dei tre giorni sono mi-! 
"nitòé',"é rigù'ardaao qualche ballotto dijStrafilalo di 
iperito, ed ancor rneno di secondari, hoĥ  che po-
•'tóhH-detlHgli di greggio; le'trame affatto tî 'ascurale. 
f'jthi^ì ridótti di qùalébe frazióne, come'dalla ta-
!b l̂leilÌ£l';a'cui mi riferisco. 
'"''Il̂ JleijlÉtmato raccòllò delle bivoltine riduccsi or-
jr^y 's cosi" inconcludente' quantitativo da non va-
•léi'elà pena d'essere mentovalo. Vengono.pagate da 
li. 4.a 4..50 al chilogr.,'con rendita da Ì7 a 20 
•per lin chilo di seta. ; . 

) ,'• ri 
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V. A cpiivE l̂idare !• dubbi, ' promossi. dallo persone 
;Cóiiipete '̂t]''iii'àrte;;sviUa cónveiiienza di fipprovi-
JgiqiiaW la jn'pétra*'città cQÌle acque del, fónte di, 
IjàJzzacco, basta"..)!'.fallo''che le fontane sqnq senza 
itcqua'; e,per'provare, la rión,éur'anz'à|',e la ostina.-' 
zione'.di'quéglt pnqfqyoli che 'approvaror|ó guel pró-
ge.it(>,;'n^qrtìati)q la •;r'elaziono del, 'vaì.entissìmp inge- ' 
grièi-e cav; P%lèócìipà, allora dirèt'iore.g'eper̂ Î  delle' 

pubbliche costruzioni, quindi Ministro Sardo, pub-

Iccoifl^umpo, mi q ^ ' « n o «f lW«te 
soll|||ó"etetrattikjdfi!avorti^^»jpe^P 
la ÓP̂ ìĴ iÒhe dWf^ue del'WrWP '«"' --''^'"^ 

. , j . . -Ài tsiii. Mmla, itlhF Ptroviiieia' dd FriulL A f A 
• •• "•''.••"J'j '^1.:?; •',H.??s?.f t | IL* 

Fafiendoìni'proraura Ji soddisfjre 11 dosiderio da Lei sig. 
Colilo eslei'Miito, ho visitali) la condizione aUuoltì dalla pi'es.a 
d' acqda ohe alimunla là Unggia di Udine o di Palma in 
unione al sig. Copio ,PgdQstó,.jilJ'.Jiig..ip .Qtipo, ed all'Ing. 
Municipale e Cotis'or'zmtOjc'd'h'o visitato ' anche la sorgcuto 
di hu/Mco, la cui acqua k sialo proposto di condurre a U-
dine, per sopperire alla Roggia nell' alìmonto delle fontane, 
destinato a fornirò 1' acqua potabile alla popolazione della! 
cillò." ' * , . , 

ll|sig. Podestà. Irli, fe'cèinoitte vedere II PWgotlo di 'niia 
Ijrwlja,attraverso il I{it,tó' del Torre, dcstinalaiadiassioUraro 
le due erogazioni della'dritta e della sinistri),, c.ioò tanto la 
Moggia di Udine come quella di Cividale. E llniilinento égli; 
mi ha. dato ragguaglio di i|ia proposizione fatia al Municipio 
(lai sig.. Grimaud .de Cadx d'i^tìtjiiro un edificio, di,' puri-
ficiizióno de'll'ac'quà'dollaRoggia pQgli'psi della popoliKiono, 
secondo i nnovi sistemi 'adoperali 'ili alciMe citl'à d' Inghil-' 
terra e di Francia. .,' ii ,, t !• , .'• -' 

La molliplioitii di,questi p.ii'tiii,.elio, unti ^ona,a primo 
aspetto^ plausibili, D'ciaschciliino dei qiiali sembra aver'suoi-
speciali vantaggi, può'appuDto-fiercià lornaredaniiosa: poi-; 
chtì mentre,le.opinjqni,sono diverso A'i| essi, imolto si discu- < 
te, e dulia si 'conchiudo',' né s,', npei-a. Mi .sómbra quindi no-
ceasarip'innanzi i«ttà''esaniikii'o''"(ìli'al('sfe'no veratoento i ' 

• bisogni a cui 8Ì„vuol ,pfovvedure ; :(jer poter conóscere poii 
i mBii/.i pili sicuri e, piii adatti iillo scopo. . . , . 

Quantunque'non'trovi emersi l'alta alcuna'atlondibilo mi-' 
surazione delia portala della aoggi«..rfè alla^jn-esa, nè'all' in­
gresso in città, pur tuitavelta.ilallaì.in.forinwQni; che .np' 
vennero dato', e dà.l rillesso Bh,e la Roggia di .Udine assorba 
le'»/, parti dì autta''!''acqua'd'el lorrent(S'Ì'oi-r8"cho'hi> ampj ' 

.bafln) ,e atibondanti- ?catu.''igini,;.-nii-.pai''o pdtorsi' ammettere > 
sicuramente eh' qs.s,a yia.abbasK^iip.popiosa.agli-u^si.pui dqvp ' 
soddis'fai'è,_e'ché'lt)'siii-'eubc anche più, se'la si à.ssoggeliasse ' 
ad un miglior governo, vigilan.'.a, e manutenzióne, '"è''sì 
facessero quindi cessare gì' iaconvonianti, o gli abusi da 
cui è altaccata nella lunga via eli oltre miglia sei che percor- ; 
re da Zompijto ^ p j i j t , -^^^'j 3P,f gQff ; 

^ li siccome 1 acqua che in ogni piii vantaggiosa supposi | 
zione pt)li(ebbei.fcirnirà la fontana di Laz/.acco, e quello vi-5 
cine scaturigini, che comesi dirà inappresso potrebbero! 

:5CQpHrsi e raccogliersi^ n'on. sarobba nelle' orditóre'' stagioni ' 
e molto.mesp.nelle,pibi asciutte, suflìciente a tanti'usije 
slcoocjio, d',|aìirom3i; ammessa.,IIUIG,Ì' cuov-llpuiadell,?.acqua ' 
'di'Lazzacco^; e ppi' is.erW che'pllima è anphe qnejla'della < 
'Kbggiii,'che| si o'strpe" ; da ,ùn'torrente di'un corso ' no'te.vòl-
•mento lungo,-'éil è'bd(ie'sliattu'lrt''eìl' aère.atai 'c'osi dóvesi 
-inn'.anzi :.totio> stabilirò' che- il" Pro'g'et'ti' deli;.acquedoitò''di i 
Lazzaccu ,è un, Progettoiseconllario,. diretto'a "'sopperire in 
.parte soUanlp alla I\oggia,:, mptfil\o jl deaservare e migliorare 
la'Roggia medésima dove essere, lo- scopo essenziale, i cui 
cul'deve'mirare'la ciflà'df.'itJcli'ne.'.;. ' , , , ' , . ' ' . ' . ."„,.. 
- .Assicurati'che ("ossela pèrbnAo''cófiià'd";lcqUà della Kog- , 
;gia, ,la:condotta' dell" acqua 'di! Uazza'cco 'ìiori' aWébbè-altro ' 
scopo, che di-vimediaro alle tovbìdfeze, ed alla impurità di 
.essa, por ;gli, usi degli aliitaqti,.,di .Udinese sotto, questo 
aspeitoj'è pur,-vero che,la._(ji,iantltà ,di trp lifri .al,giorno.per ; 
ciasched;u'n in'nividiio ch'e c ŝà /ornisce può aversi'aufllciente. 
Ma 1 mèzzi 'materiali, e le discipline ,chò si 'richiederanno 
perchè r. acqua'pura condotta in così'limitata misura' sia, 
impiegata tutta ed esclusivainente agli usi'cui si destina 
,per,chè,5non;ne, avvenganp spttr.iìzioni per"ialtri usi, ' pes­
che s'impipghi tutla* quella che .fluisce perennemente di e 
notte è 'sia-bene ed equamente'(listrib,uita pei» tuttailà,cilt|i', 
questi m'è'zzi''dioesi, e qu'es'fe discipline s.'ireDbero assai co'-
stosi, e .di penosa, e forse 'vessatoria 'eseo'uziqne. '• ' ' ' 
-. Oltrecchè quanto piii ò lirnitata'4a migrfra d' acquàV>tanto , 
piij l'pqqa, djstiiibuzipne tlo.ma.nde;rebbei ch'issa fo'ss'e diffu'sa 
ip tutti i quartieri dèlia pitta., Il pensiero, del Municipio .(ji ' 
jjprtaì'é a.die'ci o do'dici le'fo'ntane-ò'ottimo, rqî  vpleridole 
alimentar'tutte'còlla sola acqua ili L'azzaoo'oViu'soirebbe assai 
difflcile-e troppo 'dispendiosa'in prop'òrzionè".deilo sPopol , 
I Perciò considerato che la, spesa della, condotta-d'acqua 

è lungi d.'esser proporzionale allst quantità, e ohejanzidontrò 
certi limiti tanto si spende per qna condoUq d'î m,olta copia ' 
come per una as.sai scarsa, tanto' più che non si possono 
fare 'i tubi'pi'opprzionali 'alla giusta misura, quando questa 
è.'assai piccoli!, ma bisogna dar loro dimensioni Uo.levolmente 
.maggiori di qu.éUe che le regola' richie'dorpbbpro, io sòn 
,d'-avviso, che per ottitpa che si,a'l' acqua.dj Lazzapcg, e per 
quanto desiderata essa sia," npn possa conv'enire il procu­
rarsela con un aijquedótto che sarebbe lungo IO milla mei. 
o-'dovrebbe varcare due convàlli, é. tanto mono, se, come mi 
,vien detto, .qnest'.acqua, serve .agli usi di pQpblazione vicine 
al filo,della sorgente,'ondÌ3 npn si potrebj3e contare, d'q-
vernea'Udine nemmeno l'attuale quantità." .Non si deve 
però tacére che quantunque 'l'> Ingeghere Locateli!, autore 
del' Progetto, non abbia fattd.'ppsitivaménte caVeolp soproi le 
altre'sorgenti che si.manifestassero nella''Vallata in'cui si. 
scaturisce anche.Ja'principato apticK' fonte diacui-si tratta, ' 
egli ,le ha però indicato come tali ,da potern.p .^peràre un , 
maggioro' alimento'fill'.acqupclptto, come qiiéile!'ohe fujiinqi- ; 
scono bensì ;nolle'stagioni pi'ìf aride, m'a.nbn cessano mal. ' 

• E''quantiinqu,o^la"stagione'che''Corré piovosissima' sia in-
•vero'poco-atta a dare akoii'sicui'o indizio'della Jperennità 

,e;.co,pia delle -sorgive, pure-à dir vero la Yallataihà tutte le 
cpndi?ioai hheìa annunciaijo, e mi s e # r a , che,'sarebbe, 

prezzo dell' opera farne dei saggi più estesi, più accuraii 
" '•'•'• profondi, in s tagne opportun |^ |^^ in tempo di 

ne siccità. Poich 
aspetto del suo; 

Ite, dalla quali 
J lo copiose pc| 

Hlpstrati dì lem 

che- si trae 
territorio circo-
ofondo sortumo 

d onta dcgU 
i sabbia, o di 

ghiaia nei quali 1' acque inliltrano, 6 favorevolissimo. E se 
la "Vallata fosse veramente un fondo ricco di footanili pe­
renni, il Progetto di condurre l'acqua da Lazzacco, cìio sì 
reputa innopporiuno por la piccola quantità che offre Pan-
J'9t'"oi'i9?C?'re>beessei;o,,.qoiiKenien^9Ìaq4jefflp]iLMr.^^^^ 
besi aggingervi 'una notevole quantità d apqjia tratta da 
nuovi jjròcurali fontanili o'-'tì'fofiiti'cintì' W'W^pTdame 
abbastariza copiosamente ; fernio perS se'm^tì'')^Ké ' g | usi 
più grossolani supplisca' la Hòfegia ridotti» a-jiàrthiìitl, 

Che se, o non riesca scoprire fontaflihi nu'o'VilibWsra'hìà 
copiosi e -porfennl, a; Lazzacco 8 a Zompi ita (dove pure Io 
sorgènti', se fossero'abbondanti, potrebbero esser raccolte, e 
condotte soparatan\e[it6.idalla,Bogg(if)j:io..sa;gcopertiiinfuno 
od altro sjto questi ,fo,ntanÌni,,la.?Ms« ApgliacqmMU.riu-
scisse 'troppo 'g}-abe,'cìò6*iion'fóss'rche Aullà'à'fèco'mnore 
di quella M '^iisle'ma '.di •'puri/ioàMo» <jJ/-dj)tfitó!.';(Wm'®y. 
frimaud, allora io ctedo che ove -Jŝ '.flî tà ,yoglÌ!\gro^i;?y4 
uria purifioaziorie' che sia perfetta, e si m'a'iitenga,,cpstan!-
to'àente tale,-'sarà 'riìi'gliorb par'titb'iihb'KIft'fl'cyM stquéOTo 
sistema, cioè ai filtri oh'éji fannoitoip-lssaiìei piDnilarfènto 
dall'ao.qua mediante una fo.rte ^ pr.psfiono, .Oĵ hpirf). p,urg3^p 
•procurando per niezZo' ai' lo'l'd 'irtóà'il' uh "còrsp'a''aciììia m 
'senso contrarli). Tvàttafldosi peto di un''iÌi!iti'SprBja>di'èùl itirm 
.abhianao ancora ^plpup,eso.mpip,̂ ,fra ,̂.i)c ,̂ (CDqY«,r!'pl'li?i f0P 
'lì Muriicìpib stipulasse colla còn'dTzi'dhc' iji lina pérfèita ritj-
'scifai é"(U' dna myihiitbiizibifé''pòV'̂ 'ri''rié!'ic/dli''mAgcf"tól!)àf-
.stanzaj-ipprbhÒHla-cont!n.ultà,del-b.uàn ««itoi-nPì-siarnssiourita 
e le, i-egole. della c,opservaziono |lei sijt̂ ema bp.qoppsqjutj. 

'Erogata però che fosse l'a'éqifàil jioWlè' di Nimìs, osdlulo 
iqnìndiìlo. aéì:(uó.'dbl Gorft»p'po;'.r6:MiS(Joo'%-'inWW':#'6Hb 
jdj!lle.,fqntjane, dì Zpmpitta, p9t,KPjb)j0jfgr*50',,reputarci..,?ĵ JU-
cionté per I' alimento dell'e fantane'di Uflijio un' lilod'acqjqa 
espressamente dedotta dfflM'-'Rpggià 'sresia,'" oa''clh'ti'odi)tto 
rtelle ìpomunb casso deputatòi;ie,i siptiìi.S^ualt^KiJWiXafihero 

— — - •• • - = - - t 
^ Ì8*J-

,raulare,cho,doyep,do^Ì,.prfl(|uri^rfj,pnjdol|psg8 ig^pjpga wltg 
la preèsidné'.fiaturale di ud'piccolo -Dattentk questi 'diri 
l'ibei-l 'noti'i)Os!idftb' essere clié' ^òtio' eìflcaèìV'P'fcHè^^%gl'fél€) 
e.ŝ ere .trattovtrattd espurgati.Kuptsriflo'Je ;cfe«9i.(.fli riswpiéb-
l<'o,l''f,'l'=.nW,ya.,?'a'f.'i'' iO.'É? .W;"*" la apqua del Torre 
'(!ò'i'reî atifìp"tiiono tbVbido, •MMèmrà-s«'ifWi#rB'll ]^aè¥|giò 
(^traverso •ÌG'-c&sèj séni^KH-oiiéìSimpm 'Bre t̂aMentóiifa-
.strHÌt.p,,e .pp î'cii), sonza,,;.alletto;.,,qpdij,. .jl,.,prpVjV.edj[n î)fp 
'ipanch'era nei rnoite'nti dèi'b'osogno maggipi'e!_ 
•'• Péf't'ùtta quéale co!ÌSideirSzlònVmi''sèmlJrà''potósi'^'i<tì-
chiudqre;, '-.j .,: ./...i-, ..• • ;-. ;.'r 'jt'-. .•.oihtriiqwì 

1. Che bisogna dimettere l'idea d,aila cqstijjzjpjj^jJila 
gran.de'.briglicj attrav^rsp..il,Torre, come opp,ra,,,^he man-
'tùnquo Bene e saviamente'divisata, .supera ia forza,de'iljptii 
sorzj''(jJrè ^prbporziori'a'ta'Mlo schiió. . ' " ' * " ; ' • ' '" "' 

• % Ohe quando ;anchO''lài:citSà'dìutJdirtg'pp|sd spesarètcli 
rifornirsi di acqua potabile traòhdola,d'.'}iHrRìplii.(PHr<| foijtì, 
,CQmo!da gijftlla .ŝ ntioa {lijl,,aa^afco>!9 dn,np^j^y^,ap|rÙ3|e3te 
,di fontanil,p;.o,ssif.non doviiebbei nò, DOtrobbcmai^-rinun-
.-i K-1 > ! ' . . ..,'. ...'. i ' j Un ) . ' / . . iisf'/;, ! j , . i . , ) ' .HiU, ' i . : ì" ' ( 
piare al copioso alimento che le offre.la Boggja, e.dovreb-
'b'd'''rìguardare-qiiei'l'e fiinti'doM'e acce'isbi'Mr •" ''•'•>•''"•''i 
' 3.''Che il'"diffètto 'pHnci'pSÌe-iJella''hò'ggiilii'cHtì'è'n«''l|i3tó-
illità della proso.i-puossi rimediare .mutandóK'iit'sitaJ'.delÈi 
.bocca stabiip. .El ohe,il,rimèdigf'sapàicojnj^iùi.q-.o¥0 làjpref̂ ? 
.si.-{;orti,tipcpsto, ajla,:qp^cia d;esti;a,6opi^cpqPJi;?^e (pj;„g9nt^ 
di ISimis.- . , t u - '. : 

"r 'i-,d'. _.iJ..',,LM'';!-ii:' l,-'>ì!'l!.'.;'JÌZwy...;:iiL.!;iMl 

tamonle, 
Tòi't 
magraj. ed-altra' misuriizionijfadeia pnreidelPiaéqu'a cHìentra 
in,,Roggia,'dalla,,presa! attuate.;.e>fl4i Ji,ueHP,, p h,ej(pnti'ftO,o-in 
cit^à. li che pel ^if^pp .stpssa i\^l|o fiossoj-piaMf,? tijj ,^ota-
pitta e S. Agnese faccia eseguire uno scavo abbastanza'àm-
pio e profondo per riconoscere se e quanto si possa-'conlare 
su quelle che vi sorgono. - . . - • ' 

,S., Chp, qiianto a pprtare Ift.presa,. d,'.?c,gua al p̂ ĵ̂ tB di 
Nimis si opponessero ostacoli di dlrijto, cjiei sem_bj5ii;.però 
non abbiano ,a-sussistere,' si potrebbe'àfere .rimòdio\cJie 
diminuirebbe assai gli incotivljniènli, àutando la,*b'oca''stà'bii4 
ma conservandola pure nello stesso tronco''di'tWrèHte'Ctì-
muncall'eroga'ziùni'delbi Cividina., . ;i •. '.;> •.'.l'-'i i 

6. ; Che assicurata k perennila c.Isi popia dpUsi poggia 
prima di detovnv.narsi ,a pv,endoro p5ir,iilpĵ .,.por,,,5yei'np,j.̂ c|l 
pura quanta occorra per alimentare le J,,2 fontane,; ^^pe'r 
condurie a domiciliò, ,bi'sogpà che il 'Mù'nipipiò* faco^ es'e^tiije 
i'iav'ori occorrenti'a stabilire so'e'quarità'.'a'o'qua-'jiè'rètìnfe 
possano' somministrare i nùovi'.fontanini'ohésPap'ris^éHi'ln 
promisoiiità'dell' antica'-; fónte 'di ''Lazza'ocó'e -perì.oonbscer'e 
la.oopia.di. quosta.tj, .;,:s '. ',' . , ,i;'/,ti':i, a:'-. •" "! 

•7.,Che so lâ  fonte. ,di £azzacpo non possa ^ij'ptertarJjoQ-
tabìlmente^ coi fontaiiini vicini,,^noij ^%gbbe (̂!on,vpn,ì'̂ ijte 
condurla fino a' Udine'. , ' ' , ' • , ' • ' ., ' . 

8;' Che in tal" caso; od in casoeh'e l'acquedótto'di'Laz­
zacco, 0 qiial-altro chesi facesse'p'er'cond'u'rre'»-'da'"'Eoin-
' p i t t à ' l e ' acque , della fnnfins «on'iriii» (t«l|a 'R.-H'.-ÌI .c/ie(i>s;-
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egualmente, o poco meno ilcllo stahilimento di fillraziotio 
proposto dal Sig. Giimand, sarebbe preferibile questo siste­
ma, il quale so sia bene ordiaato può sotnministraro quan­
ta acqua pural^.'Vb^ira.'ed-èffrolaJpiii'grande opportunità, 
di distribuirla a doDoiciliofino ad altezze rilevanti, 
' -9. Che siccome coli' Astrarre-le aque al ponto di Nirais, 
1 cokMcoegliere lei sorgenti-dl-Zompitta, la ,Rpggia.,cqrre-
rh raeno,lorbida,.srpotrJispenmcnli^'e il'effetto (lolla or-; 
d(n? îa;qa'|M 'd'i (lepiiraz]ón'e,'„mcglio ordinarla delle attuali, 
maitlie»bn giova pori) nini, sperare d', avere in; questa 
gitiii, dèi' ùha perfetta - dopuwione, né una depurazione 
costante. •,. 

10. Finalmente, che qualunque siomi gli spediontl cui 
si;Sétéril|ÌT)i)rà la'città per assicurare r erogazione della 
tìpxm'eV^ùrgare le 'acque,' 'è indispensabile che siano 
còngiu^tilail un buon/governp, e ad una buona manuton-
7,ionc deX.pvoziosq. Cangia, ,c*?eivdo veramente deplorabile 
choy in-mèzzo a'tarito'desiderio di migliorarno la condi­
zione," si vengano tollerati gli; abusj p . i |disordini die la 
deteriorano nowvolmontb. • " ' 

Con questo p^sfryazicìi'tìoh-Intendo so non clic con­
centrare','i'atte'niiprio del Munipipìo sui. punti che mi 
pajono-prà uecéissari'a!ben rnaturarsi, perthè a dar più 
'positiviujonsigli'e nórme tecniche speciali ocoorrerebbijro 
bon'alfrrstudi che' iiuelli cliosìpossoriofaro in un' affrot-
tata'̂ iS'ih'̂ lo'cala. " 

'_Uiim (Q agoi'lo 1843. 
„-.-r.; ;*• • . : P. PALEOCUP.\. 
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"E[D ' INDUSTRIA DEL FRIULI 
È lietaflÉ,'c})^iitìica''e all'priorevoìel Celo Mer­

cantile la'Sovi-a'na Patènte 3Ò Giugno p. p. colla 
quale vengono esentati < dal ,Da?io d'uscita li vavij 
articoli enunciati nello soltopo^telmodificazioni della' 
Tariffa Doganale Austriaca 
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,; BóUeUrftQ delle Legfgi per T Impero il'Austria 

,,>. ' PUNTATA XIII. '. .,, • .,; 

'dispensata' e' spedita- U 4 luglio 1805: • • 
. Leggo 30 giugno ISCi' 

con, cui;si;.pubblicano alcuni caiTibiamenli interinali 
.ali?.;Tariffa, generale daziaria obbligatoria por tulli 
.ifpominj.c •parte di Dominj compresi nei Comuni 
Territoriali Daziarli Austriaci. 
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DEGLI' O'GGÈTl'I 

.Piatite- e pai'li ,i(i piaiije 
VagWi di ijL'Iso. 1 . ; . , . . . . 
Pelli e .CuiHini crudi 
lyili unlinario ecc.. . . . . . . 
PL'IIÌ Slitùllì 0 JWHIIO ., . . . . 
Polli ntiii luiiniriiili a parte . , 
IVili di c:uii\ • Cìipl'iû ily, pelij 

bovino, e di capra . . . 
Legname' 
Legna da bi'uciar'o pcrlO Klafter 
Legname d'opero ordinarie 
Materie coloranti e da ciinciapelli 
Oliiande Qcc. 

.llatcrie'sus.ìidiario allo Cbliaica 
; Potassa-ecc. 
i Cremore Tartaro greggio ecc. , 
• iMincPiili metallici . . . . 
'Oro ed argento minerale . . 
Minerale di Cobalto,e Nichelio 

e loro amiilgama '. . . . 
.Seta : • , • • 
Galettir, il,i Seta (BoMuli cocon.s) 
,Seta-gi-ejlgia, non filalojata :,, 
(Raspami di Seta non lll:ilajal:i 
Seta greggia filalojata C(.c.. 
Cascami , , 
Stracci, ciMici li. -i . . -• . 

.\.N,\OTAZin.\i:; a=j Gli .slr.icci 
:uclli e.sporl.ii'.iQnc dall' UngUcria 

l,,Osiìi, come ossi propiaaiente 
dotti, efarina di o5Si,'ligiic, pie­
di, limbelli (cunjo die serve per 
far colla) 

Y\%i .Ci|i!;fn, t̂ nto ;intiqrc .quajilo,' 
ììi parlci'o lastre o rascbiate, car­
bone d'osso (spodium) ritagli di 

; cijjijp,, wzisi ;.ilii ::.C,uqjo .vecchi, 
' lacefaiî !'! . . ' . , . . , . . 

Dazio I 
d'esportazione, 

por ogni • 
ccnli.ijaio. lordo 

JĴ ontc 

2'30 

Ii.se n le 

liaonltì.. 

Coli' assenso di ambe le Camere del mio consiglio del­
l'Imperg trovo .di ordinare, quanto segue: 

Da,l(j|;,!ug!Ìq 18,63 in poi' entrano,- intprinalmente in vi­
gore li càùibiamenti' delti qui uniti Prospetti sulle esistenti 
"Tanllo doganali''austriache del S dicembre 18i33 e pre­
scrizioni, successive, .0 ciò fino a tanto clic una nuova Ta-

'i'iffa' daziaria austriaca avrà ottenuto forza di Legge. 

• „ ' - : ; i ' . . , ^ V - . , § 3 . 
I . It trattamento, noli'importazione dello merci che vongo-
Ào introdbtte dal Commorcio libero della Lega Doganale 
noli' 'Austria, ha luogo secondo 1'. Allogalo a del Trattato 

-Gommeroiale e Doganale stipulato colla Lega Germanica 
i 1 aprile à. e. Perciò sono abrogato le relative annota-
•é.ntò -della Tariffa S dicembro 1833. 

•••'• • • • • • • § 3 . , 

, Le .avvertenze e le posizioni ed annotazioni della Tariffa 
;5 dicèmbre' 18o3 in quanto, non fossero richiamate dai 
.%%.;i .e 2, cojiie pure le prescrizioni successive alla stessa, 
saranno quindi per ora mantenuto in vigore. 

• ' : -' ,- § 4 -

,, Li, Ministri delle Finanze e del Commercio sono inca-
'•ih6aficati. dell' esecuzione di questa Legge. 
" 'ìschi 30 giugno 1863 

.Francesco Ciiiiseppc m. p. 
T. M. ALESSANDRO CONTE MEUSDORFF POUILLY m. p. 

Dell'I, n. Ministero del Commercio ed Economia pubblica 

BARONE DE KALCIIDERG m. p. 

Vii PtENER m. p. 
Per ordine Supremo 

CAV. DE SCHURDA ffl. 

La Commissiono incaricata dello pvoposte agi'im­
pieghi comunali s,ta pei-- coffipieTe il suo lavoro, e. 
priina che venga portato in Consiglio,. crediamo 
non sia fuor di proposilo'di spendervi sopra qual­
che parola., • , 

Due sono i posti molto importatili pel, miglior 
andamonlo della cosa pubblica e sui quali la Gom-
nii.ssioiic dove mettere ogni slndio per fare 
buona scella: il Sggrelario'P;^'Ingegnere. 

L' aver accresciuto, non cóme a nostro parere 
si doveva, ma pur di qualche cosà lo stipendio 
del Segretario, ha bastalo perchè gli aspiranti con­
corressero in buon numero; e-siamo sicuri cho'l;i 
Commissione, abbandonando ogni riguardo pcrso-
nab e basandosi puramente ai fatti od olle in­
formazioni che avrà potuto nel fràltcrapo raccogliere, " 
non esiterà di dare il suo voto per l'uòmo che 
sia versalo neU' amminislrazione e nella pratica 
degli aflari e che, onesto;' intelligente e solerte 
presenti . inoltre, tutte quelle- accessorie qualità, 
merco le quali po.ssa disimpegnare con plauso le' 
incombenze portate dal suo -impiego. 

Ma non possiamo'dire lo stesso dell'Ingegnere. 
[l misero emolumento che' si ha crediilo di man­
tenere per un posto di tanta importanza peV mi­
gliore assetto della nostra città 0 polla felice riu­
scita dello opero edilizio, nelle quali si dispendia 
maggior parte dei redditi del Comune, ha allonta­
nato ogni altro concorrente, per lasciar libero il 
canapo all' attualo ingegnere del Municipio. 

Noi possiamo venerare la lealtà 0 l'onestà di 
questo sig. ingegnere e tutte le pregievoli virtù 
delle quali va fornito 0 che gli frullarono quella 
pubblica esumazione di cui gode meritamente fra 
noi e fuori ; possiamo- anch'ò' inchinarsi davanti 
la sua cultura; ma non possiamo per nessun 
modo applaudire alle sue opero. La deplorabile 
condizione delle strade interne delia città, la. Porla 
Poscolle, la Porta Aquilcja, la Ghiacciaia quasi 
affatto • inservibile 0 soprattutto l'acquedotto di Laz-
zaeco, non sono lavori dei quali il Comune possa 
andĵ r soddisfatto. Non inlendiamo con questo di 
nltìttòr in dubbio k ' sua capacità: accenniamo a 
fatti e non facciamo che riportare il mal contento 
della popolazione. ' ' \.. , 

Cosa dunque resterà a faro alla Commissione 7 

Se la Commissiono vorrà seguire il nostro avviso, 
ella non può che declinare por ora dalla respon­
sabilità CIKÌ.SÌ ' ajild(^is,erebba,(jijjfà .proposta idi 
questo ingegnéi'^f ' 'b lotisiglìàM^-al Municipio an 

-aumento . di,. Stipendio;.'6 ••.tal6-,'chc.;pessk>aii«aare 
•ciualcbo ingegno- distinto, a!;cd'ifcorrerò a qué^U 
' " impiego. • • • •: •'•••'••'' » ' ; • , ' • .[ 

:• . — i'er lunedi •a-i.cprren'lói.'ille. oro 8 '/j'idi. 
sera, ò convocata di nuovo Jà Società del nostro 
Islitulo Filarmonico •• fior • tratt-ai-è' • della nomina ;!di 
liii Consigliere e per P esame'bd'approvazione, del 
bilancio 186Ì-65, 0 preventivo 1865-66. 

A quanto pare adunque lai-nuovi Direzione non 
ha fallo verun calcolo delle' due proposte avain-
ztilc da qualche' socio nella, sedulrf del 6 maggio 
p. p. fei'chè venissero dlscuèàc'aiilajjrima adunan­
za e fendenti a togliere 'Ja las.s.a; dC buon ingresso 
ed a sopprimere lo slipQndio'Jdoi Segretario. ,1 

Veniamo assicurali che .il .bilancio presenta-iiti 
deficit di^'L. COCDipiù, i signori Revisori-sono jn-
Icnzionali-di proporre aliaSocifelà l'acquisto ,di 
un Piano-Forte e di quelle- mobiglie che servpiio 
alla migliore decorazione dèlia salalo che sonò Ili 
proprietà'-piìvatài Coti queste'* spése, del resto ih' 
dispensabili, il- passivo dell' Istit.ulq.va ift„^qporàb 
le L. 3000, ;e quindi ci sembra .più che. ragiorib-
vole il risparmio di cti'ca-111916.'live all'unno elle 
si spende^'nel-Sógretartb e tanto più, coitìe,, risulla 
d'ai protocòllo 6 maggio suddetto./cli'e ''(ììversi cit­
tadini" si ;s'ono offerti • di assutnersì ,iqucU' incarico 
senza compenso di;-sorte,, onde la sociolà pos|a 
muggiorinerilo prosperare. - • • i 

Nello- risi rettezze in cui 'versa l'Istituto 'e coiruj-
gentir bisognò' di 'stnirrio'nli e tante altre cos|, 
questa economia si rende assoliilatnerite consigliata J 
,ò .perciò insf^iamp!di,nuo.vcìi'porcliòi;pellaC|>edl|;i 
Al n.ù'i'edi'' si'̂ 'i>ipi33ncl4; -AUU iJitìéM^ 'at;gqi5t|^lq,|Ìi; 
facile'persuadersi' che 'per tener quesl'ammmisirà-
zione non ci occorro .poi. tanto, e non fa bisogno-
di. avpr.inyenlala^a polvere, j3,c ,̂C0B|lqrla,,Gft«j re­
gola,' 6 .'prefelsibne.' -Peréliiò- --hdn-- à^pi^Tinalt' ^aolle 
volenterose offerte :di.-q.u|S!]lia'.'̂ 'gipvenlù che impie­
gherebbe di buóc;'gràclp '^u^fchéj, ora al giorno per 
giovare ad una-istituVàbnè c h c % onore al paese'? 

',Bi traila ;di un, flsparmip..phOjpP\iò,,,vonij,vupj^galo 
a ri-iigyòr uso', c ' k DiJezi'6hV.'iio;i!jleve\traScùra^^^^ 

—• È .facile, dare delle smenti'fo'' qiianl^ó *'̂ i.'.Ka 
'coi:li' stomaci, còme fa' ciùes['o^^iTkftierè''1fd!tme 
in-un •sao'''arlièoltì di chi'si sento *.Ì'd9'ò'ffe'-5tì!'a 
fabbrica';"ma- in • liio^o''(li'-chiacfchere ''ch'e''-(f_f'Cfv'Kiiu 
nulla, aVt'enrihfio' desiderato -V(*dèr'''d6"0Ìlln5nfÌ*.''4<'ino 

""'"' -a q'uel'pUntp ci sarà pòi-mesBO"'du•bilare;'doHe5''ai-
serzioni ->dcW'Artiere. •'•-Sappiatilo-;.'.•atìèhci.iooii'.iìi 
raggiri e- di firme, carpite-a'miSeiió. sfofi.Oi-.di pdioiso 
•personalità; .ma dnfino' le-ijoao ..COSQ cbeonoii.fGÌ 
.riguardano; e. ci..pensi cui ..tocca., ,,.;,.; ;,.,,i .j, .. 

— Il pozzo della B. 'V. delle Grazie, .fatta.-ìriaitaréijdal 
Róv, jiarroco Don, -,G, ' Scarsini,, ;venne.'; jo .quejìti ̂ !giorni 
;cliiu3.o al, pubblico, per .insinuazione,. it;>quant0| sL.digejnjlJl 
.Direttore ,del. Ginnasio.' Li()eal̂  sig. |Grifm.,,.i,. , ; e.;;-'•;« 

— In questo nuomento j;i.,.venna-,prestìQt^a:..ìl 
seguente documento; ..con :p^Gg îer:a ,^^', in^sorzionc 
cui noi aderiamo drbuon!grà'do.]'.Clié fo.s's.p,jla^dÌ7 
chiàraziòhe ' cui''àcctìnn^ 'riìttièJ^e?' ''** fi tS 

Oijwvevolo^Iipiiireieiono .(I<!llI'.Ifii||(n^. fl-
l a r i U t o n l c o d i fj<l|u(;f 

Noi sottoscritti rappresentiapjo a codesta-, .oiiqre'vg.lé!,'ì)i-
rezione, che- il sig. Gaiguzzi,. a. nome-di-essa. Direzione 
medesima, e sutto iommimtoria d' iiicontrare'--nel 'superiore 
disgusto, venne a chiederci la nostra -llroià sopra iina pro­
testa— 0 meglio,'rilrattaziono —contro quell'articolo che, 
a lode del vero, dichiariamo inserito di nostro comune.ac­
cordo nel giornale La .Industria, e del qiialJB si" dccùp'à'er­
roneamente quesl' oggi VArtiere Udinese. ,:,•,. 

Obbedienti a Siffatta intima'zione, nói. fiiTnaanvmo la carta 
presentataci dal Gai'guzzi, ma non manchiamo però di rap. 
presentare il fatto a codijsta .sjietlabilo; Direzione,-̂ giacché 
in oggi abbiamo constatato che il Garguzzi ci. carpì con 
inganno le'nostre firmo. > . ' ' 

Udine, 22 luglio 1863. 
Luigi Casiali, G, B: del Fabr(f,'Angelo-Cantoni,'Ferdinando 
Missi'o, Giuseppe Gasparini Antonio Sciàlini, Pietro Della 
. lìossa, Giuseppina Bainosi, Catlfrina Bassi, Giovanna Bas­
si, Antonio Bigatti, Laura,Flmiìmì; Antonio.Cantoni, luigi 
Guati, Litigi do Campò, Alessandro Mar&illi, Pietra Croatto, 
Feliciano Palese, Luigi Corvetta.. , ' 

OLINTOJ'VATIU redattore responsabile. 
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LA INDUSTRIA 

PREZZI CORRÈNTI DELLE SETE 

ttlli(BO«Hi(l- 10/lS Sublimi' a Vapore a L. —i 
, H/13 . • . — 
. 9/11 Classiche • ' • - > 30 
» 10/12 . • - - . 36 
. t l / 13 Gorrenti - - - . 3S: 
, 12/14 > • . • • 35 
> 13/14' Secondarie - - • » 34 
. 14/16 » , • . . . 34 

VIIAIMB. (1. 22/26 Liivorerio classico a.L. — 
» 24/28 ' , . , — 
» 24/28, Bello covrenti • - ». 38 
. 20/30 . .. . . . 37 
. 28/32 . • . - - . 37 
. 32/36' . . . . . 30 
. 36/40 . . . . . 36 

OABCAiWr - Doppi greggi a' L. I t i ;— L. a 1 7 : ~ 
Strusa a vaporo 1 8 : — » 12:80 

. Strusa a fuoco 12: CO . 12:23 

Ol^anÉini strafiM' d. 20/24 F. 32:S0 

,, > andanti. 
». .-,,» 

' Tràine. Milanesi 
.' . 

• » ' .del Friuli 

24/28 
18/20. 
20/24 
20/24 
22/26 

• 24/28 
26/30. 
28/32 
32/3G 
36/40 

31 : SO 
3 2 :— 
3 1 : — 
.20:30 
28:30 
28:23 
28: — 
27:30 
26:50 
25:50 

32: — 
3 1 ; — 
31:50 
30: — 
20: — 
28: — 
28: — 
27: SO 
27: — 
26; — 
23: — 

Milano ^O EiUglio 
bnBCiUtv, 

Nostrane sublimi 
» i 
> Bello covrenti 

d. 9/llU.L.Ml:—tlL.UO:— 

Homngna - • -
Tirolesi Sublimi -

. correnti -
. » -

Friulane primarie 
1 Beile cori'onli 

10/12 
10/12 . 
12/14 . 
10/12 . 
10/12 . 
n/13 . 
12/14 . 
10/12 . 
11/13 . 

. 12/14 . 

100:-
107:-
104:-

107:-
104:-

.108:-
.106;— 
. 102:— 

.106:—-

. 103:— 
100:— .103:— 
103:— .102:— 
101: . 1 0 0 ; -

Sli'afilati prima mar. d. 20/24 It-L. 123It.L.i22:-
Cln.?si('i 
Belli corr 

Andanti belle curr. 

Prima marca -
. . -

Bello correnti -
» • . 

Cliincsi misurate 

20/24 
20/24 
22/26 
24/28 
J8/20 

. 20/24 

. 22/20 

• (1. 20/24 
• . 24/28 

. 22/26 
. 24/28 

• . 20/30 
. 36/40 

• . 40/30 
• . 30/60 

. 00/70 

122 
110 
118 
116 
121 
116 
114 

121:— 
118:— 
116:— 
114;-
120:— 
114:— 
112;— 

it.rl.iie it.L.iis 
113 
112 
111 
108 
104 
102 
100 
98 

114 
111 
100 
107 
103 
100 
06 
94 

(Il nello ricavalo a Céiil. 33 1/2 Ionio sullo Greggio che sullo 
Trame). 

I. B. Prìvilegiata Società 
BELLE 

mum FERRATE MERIDIONALI 

Èssendo fitato «ttivato il Ponte in pietra delia 
t'erroTÌa sul Torrente P iave , la Società, ha s ta-

. iiiltti» .di , vendere tutto il legname e ferramenta 
coà^itncati U . P o n t e provvisorio lungo metri 4 6 5 

,0 f<(^rinalo di N . SU Sti late e N . 5 1 Campate. 
GXi aspiranti air-acquisto di detto legname e 

ferramenta dovri^nno indirizzare sugg;cllata ed nf-
.francata atV Ispettorato della Manutenzione in Ve­
rona , stazione di: Po r t a Vescovo, la loro offerta 
che dovrà esser netta dalle spese di demolizionu 
e di( ogni altra spesa clic saranno a tutto carico 
dell* aitsóatore. 

Le la i ro offèrte saranno ricevute u tutto il 5 1 

lùg l io ' a . e. j e. fino a quest 'epoca sono ostensibili 

presso lo stesso Ispettorato delia Manulcnziono i 

G»]j>iiol«ltì condizionali relativi. 

; Verona f U 2 luglio 1 8 6 S . 

l i ' l i s [ p e ( t ò r i i i t ò d e l l a I M l H i u n t e u z I o n e . 

I iSisiiorl n « € H I € U I . T 0 1 t I 
sono provenuti che ho aporta una seconda sottoscrizione 
per C a r t o n i 4 » r l g l u a r H d e l ( U l a p p o n e 
duratura a tutto 31 Luglio, alle condizioni della ,mia cir-

• oolare 5 Giugno p- p* , 
Mlano 7 ImHo 1808 

PAOLO ZANE 
' • • iS.. Già. A faocic N. 2 

Dirigersi in VERONA presro sig. F.lli Pincberli fu Donato 
» ' i ' "VICENZA • Giacomo Grogorini 
» » TREVISO • Gio. Batt. De Dona 
. ' » UDINE » Gio. Batt, Mazzaroli 

• NBÒVA FABBRICA NAZIONALE 

DI FIAMMIFERI 
, . m-M'. UmOLVM i n C l O n i X I i l 

. '. .Qualità .distintissima — prezzi assai modici — 
pronte 'esecuzione di qualunque domanda, sono i 
'titoli sotto i quali il fabbricatore si lusinga dì ve­
nir pteferito. — Produce inotee i zolfanelli cosi 
detti arg;cntaAi. " 

SEMENTE BACHI DEL GIAPPONE 

La casa A . e I I . M l e y n ' a i ' i l f r é r e s di Valreas 
porta a conosconzà dèi signori Bachicultori, dio il loro 
sig, Ettore è partito pel Giappone per importare in Eu­
ropa dei Cartoni originari di llakodadi (Giappone Nord) 
cho saranno ceduti 'ài sottoscrittori alle seguenti 

e o n d l z i o n l : 

Franchi 16 per Cartono di 30 a 00'grammi peso lordo, 
pagabili con franchi 3 all' atto dolla sottoscrizione ed il 
saldo alla.consegna nel mostì di gennajo p. v. 

Lo commissioni si ricevono- all' Ufficio della I n d u ­
s t r i a . 

AVVISO. 
Col giorno 24 agosto p. v. mi ritiro dall'Albergo del­

l' Aquila Nera, e quindi mi credo in obbligo di presentare 
alia S. V-. ed a tutti coloro che mi hanno onorato .pel 
corso di 2Ì5 anni, i sentimenti dèlia mia più sincera gra­
titudine. . • 

In pari tempo mi permetto di l'accomandarvi il mio 
amico e Dii'Cttore sig. Carlo Bulfuni, ed il primo mio Ca­
meriere sig. .A. Volpato, ai' quali ho ceduto tutto'il mio 
corredo dell'jl/fteri/o Aquila Nera, nelh circostanza clie si 
portano ad Uditìe all' Bui"opa, per riaprirla col primo di 
ottobre prossimo, sotto il titolo 

GRANDE ALBERGO P' ITALIA. 
Dall'intelligenza e dai mezzi di cui vanno provveduti.! 

suddetti albergatori, posso assicurare cho lo mio vecchio 
pratiche e ogni classe di persone troveranno tutto, quello 
comodità 0 quella precisione nel servizio, cho dovranno 
meritargli la preferenza dei forestieri. 

Trieste, nel lugho 180B. 
L'Amministrazione 

V. BEIJTIVVMELLI 

LUICil € 0 » I E : I . L I 

di Udine 

Borgo Frachiuso N. 1996 rosso 

Offre la sua 'servitù a tulli quei .Signori che 
fossero molestali dai Calli. Senza vanti e senza 
millanterie egli può,assicurare, di tutta la precisione 
e di tutta quelÌ9, diligenza che gli valsero finora a 
meritssrsi la soddisfazione di liuon numero da' 
suoi eittotdini. ^ : • , 

Lione 1 9 tiUgUo 
SÈl'E D'IT, t t lA • 

d. 9/1r -
. 10/12 
. 11/13 
. 12/14 

VIt.<kME 

d. 22/20 
. 24/28 
. 26/30 
. 2ÌS/32 

ci^Aiifiiénice 

F.chi —.a — 

» '—a — 

F.chi 

-M^-
céiiMEni'Éi} 

F.chi 121'a i Ì 8 
-•• . H S ' a f i e ' 

> 1 1 6 a r l l 4 f 
; > 114'u ita 

F.chi, 12? . a l a i 

(U netto 
Sconto 12 0^0 fre'ìiib.^i provv/3 1/2 O / ó ' •' 
etto ricavato a Cent. 30 snlìe Giregfilo D sulle.TrdiiiiBi).. 

I^ondra 1 6 Luglioi 
GIIECIOIE „ 

Lombardia filature classiche d. 10/12 S . .37 : 
• • n qualità correnti 

Fossombrone filature class. 
j qualità correnti 

Napoli Reali primario 
. » correnti • . 

Tirolo filature classiche 
• » • bollo 'correnti 

Friuli niaturc sublimi 
» belle correnti •• 
. . . 

iltiMÌuà 
. d. 2?/24 Lombardia e Friuli 
• • . . 24/28. " " .;'.• • ':' '• I 

. 20/30 . » . . 

10/12' . se ' : 
• 12/14 • 4' àSI; 
10/12Ì- i-.r*:-
i l /13 :>. 

10/1-2 ". 
11/13 . 
10/12 » 
11/13 . 
12/14 , 

3 6 : 
^EJ'.; 

36 ; 
36 : 
3 5 : 
34 ! 

S,, —, a ^~ , 

l ì 

SEMENTE BACHI 
. , p c i : t s « 6 . • \:'-'r 

• . • •', :• ; i ' i „ ' V 

La Ditta e IBAttOJM, Torino. .Via, Jjagrange;. 
N. 17, continua a ricevere cotpmissiòni per la sua 
Semente Bachi pel. futuro allevamento • 1866 alte 
seguenti condizioni : 
(Sfappone orisiuarìo 

su cartoni aL. ISeaduna 
«iiaiùibno't^^^^-^^SaL'lS'l^^&Gia 

Le domando devono essei-e accompagnate da 
un primo acconto di L. 2.-50 ogni pncia,(̂ ,da una 
conoscenza bcnevisa. ' 

È il 10° anno che. questa Casa si occupa con 
'successo del Commercio di Sementi-;'.il; 3" pe'f Iti 
quàlit.à del Giappone; ed al febbraio d''ogni' ainnò, 
provando pùbbliéamcnle.'le proprie SetniJirtii'offre 
ai Coltivatori il mezzo 'di avere tiilto''le • lióiiìbini 
possibili sulle Sementi da esso dislribuito. 

ASSOCIAZIONE AG^RARIA FRIULANA 

Seifìenlc-bacM originaria del Giftppone ' 
per V alléi^àmento ISlSQ. , ; , , 

Col giprno 10 luglio corrente spirava il termine fissato 
dalla Circolare 30 giugno p. p. >'. 74 alle prenotazioni per 
r acquisto di cartoni semente-bacili originaria del Giappone 
pi'QVvoduti da questa Associazione agra.ria porl'.alle.vamPnto 
1866. Dalla' provvista medesima .èssendo rimasti tSitta.vja..di­
sponibili 203 cartoni ,̂ .per questi'l'atjpjDsitii Goinnlis^lone 
ritenne opportuno-di riaprire l'inscrizione alici'stesEfi,con­
dizioni indicato dalla predeltai circolare, 'è fiioè': '.. , -, i s 

1. L'inscrizione rimarrà aperta prbsso-l'-Ufficio dell-As­
sociazione agraria friulana sino all' esaurimento della sud-
dotta quantità di Cartoni. 

2. Per ogni • Cartono il soscrlt'tore aatcpiperà- aU'.'at.to 
della prenotazione franchi S; il rimanente prezze, ch'f'saTà 
quello di effettivo costo, vorrà in seguitO' dicliiàra'ifo e richia­
mato con apposito avviso qualche giorno'prima, della con­
segna del seme, che sarà fatta pubblicamente nei miodi più 
adatti ad assicurarne l'pqua ed imparziale distribuzione, 

3. I versamenti dovriinuo effottuàrsii all'Unìcio''di'T|re-
sidonza dell'Associazione agraria^ friulana in pollisi,d^'20 fr. 
0 loro spezzati. ' • - • •'•• 

4. Quelli che, non si presentassero, a. ,paga.re.;̂ -il saldo 
entro il ; termino'come' sopra accennato, perderanno ogni 
diritto tiinto al ?cm,a prenotato, qgmc allii, fatta anljì(jip9^i(;^e. 

Dall' (Ifflcio della Associazione agraria friulana 
Udine, 14 luglio 1863;' • ' ' '• • ' ' ' 

PER LA COMMISSIOSE ' 
P. liillia — G. Morelli-de J{om, 

Udine,. .TipOsgraiìa Jacob & Colm?gna. 


